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L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio) 
e successive modifiche, con particolare riferimento al Titolo I e all'articolo 51, 
comma 4, ai sensi del quale la “concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari o vantaggi economici comunque denominati a persone ed enti 
pubblici e privati, compresi gli enti locali, è subordinata alla 
predeterminazione dei criteri generali e all'adeguata informazione dei 
potenziali interessati” ;

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale) e successive modifiche;

il Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale del Lazio, approvato 
con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 29 gennaio 2003, n. 3, e 
successive modifiche;

la determinazione del Segretario generale 22 gennaio 2019, n. 54 (Istituzione 
delle aree e degli uffici presso il Consiglio regionale. Revoca della 
determinazione 30 ottobre 2018, n. 777.);

la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 22 maggio 2018, n. 46 (Dott.ssa 
Cinzia Felci. Nomina a Segretario generale del Consiglio regionale del Lazio);

la determinazione 13 febbraio 2019, n. 114 (Dott. Michele Gerace. 
Conferimento dell’incarico di dirigente ad interim dell’ufficio “Cerimoniale, 
Eventi e Contributi”);

la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 (Norme in materia di 
programmazione, bilancio e contabilità della Regione) e successive modifiche;

il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42);

la deliberazione del Consiglio regionale 22 dicembre 2018, n. 20 (Bilancio di 
previsione del Consiglio regionale del Lazio per il triennio 2019-2021, in 
applicazione del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive 
modifiche);

la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13 (Legge di Stabilità regionale 2019);

la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 14 (Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2019-2021)

la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 9 gennaio 2019, n. 2 (Approvazione 
del bilancio di previsione del Consiglio regionale del Lazio per l’esercizio 
finanziario 2019-2021 in applicazione del decreto legislativo del 23 giugno



VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

2011 n. 118. Presa d’atto - Approvazione del “Documento tecnico di 
accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 
missioni, programmi e macroaggregati per le spese; approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa);

la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive 
modifiche e, in particolare, l’articolo 12;

la legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 (Disciplina dei criteri e delle modalità 
per l'erogazione delle spese di rappresentanza del Presidente del Consiglio 
regionale, e per la concessione del patrocinio del Consiglio a favore di 
iniziative di interesse regionale) e successive modifiche;

la legge regionale 16 novembre 2015, n. 15 (Soppressione dell'Agenzia 
regionale per i parchi e dell'Agenzia regionale per la difesa del suolo. 
Disposizioni varie) e, in particolare, l ’articolo 2, comma 8;

la propria deliberazione 3 dicembre 2015, n. 127 (Regolamento per la 
concessione di contributi, ai sensi dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 
1997, n. 8 e successive modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, 
n. 15) e, in particolare, l ’Allegato A alla stessa, recante il “Regolamento per la 
concessione di contributi, ai sensi dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 
1997, n. 8 e successive modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, 
n. 15”, di seguito denominato Regolamento;

in particolare - nell’ambito della SEZIONE II - Contributi alle amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto economico consolidato - l ’articolo 8 (Concessione 
di contributi senza programmazione) del Regolamento, a termini del quale 
l'Ufficio di Presidenza può, con motivata deliberazione, concedere contributi 
alle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato di cui 
all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di 
contabilità e finanza pubblica) e successive modifiche anche in deroga alla 
procedura di cui all’articolo 7 dello stesso Regolamento, tra l’altro per:

—  "... iniziative ritenute particolarmente meritevoli in quanto fortemente 
radicate sul territorio e con caratteri di continuità e ricorrenza” (co. 1, 
lett. b));

—  "... iniziative contenenti elementi di forte originalità, promozione e 
comunicazione riconosciuti tali da assicurare congiuntamente un elevato 
livello di visibilità mediatica, attrattività e supporto all'economia locale ” 
(co. 1, lett. c));

la domanda di contributo, presentata dal Comune di Mintumo in data 7 giugno 
2019 con nota prot. RU n. 15533 del 7 giugno 2019, integrata con nota prot. 
RU n. 16637 del 21 giugno 2019, e la documentazione ad essa allegata, dalla 
quale si ricava, in particolare, che l’iniziativa denominata “65A Sagra delle 
Regne”, è finalizzata alla promozione e valorizzazione delle tradizioni popolari 
minturnesi attraverso la Sagra delle Regne di grano che coinvolgerà tutti i



paesani con spettacoli musicali, visite guidate, esposizione di prodotti tipici che 
attrarranno anche turisti dai paesi limitrofi;

TENUTO CONTO che il calendario degli eventi la solenne processione con la statua della

CONSIDERATO

Madonna delle Grazie con sfilata e benedizione dei carri votivi, una serata a 
tema medievale, dimostrazioni pratiche degli antichi mestieri, degustazioni di 
prodotti locali;

che l’iniziativa in discorso è ritenuta meritevole e coerente con quanto 
disciplinato dall’articolo 2 (Ambiti di intervento) del Regolamento;

VISTO il piano previsionale di spesa, allegato alla domanda di contributo, che ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2 del Regolamento, tra l’altro indica costo
complessivo d e ll’iniziativa ...e ...... in modo analitico le voci di spesa e quelle
eventuali di entrata, le spese assunte in proprio dal proponente l ’iniziativa e le 
spese coperte da altri soggetti pubblici o privati, il contributo richiesto”;

VISTO l’articolo 10 (Entità dei contributi) del Regolamento e, in particolare, il comma 
1, ai sensi del quale “/ /  contributo per ciascuna iniziativa può essere concesso 
in misura non superiore al novanta per cento del costo complessivo della 
stessa”;

CONSIDERATO che da detto piano previsionale di spesa si ricava un costo complessivo 
dell’iniziativa stimato in euro 19.700,00;

CONSIDERATO che il contributo richiesto per la realizzazione dell’iniziativa in argomento 
ammonta ad euro 15.000,00;

VISTA la disponibilità finanziaria e la capienza del cap. U00023 attestata dalla 
struttura competente;

VISTA la scheda istruttoria prot. RI n. 1797 del 26 giugno 2019, elaborata dalla 
struttura competente, contenente i dati e le informazioni inerenti alla 
manifestazione oggetto di richiesta del contributo;

RITENUTA meritevole di contributo la citata iniziativa, in quanto rientrante tra le 
fattispecie disciplinate dall’articolo 8 del Regolamento;

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni.) e successive modifiche e, in 
particolare, gli articoli 26 e 27;

Su proposta del Presidente

AlTunanimità dei presenti



D E L IB E R A

a) di concedere, ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento e in conformità con quanto stabilito 
dall’articolo 10, comma 1 dello stesso, un contributo al Comune di Minturno per la 
realizzazione dell’iniziativa denominata “65A Sagra delle Regne” di importo pari a euro 
10.000,00 (Diecimila/00), a valere sul capitolo U.00023 del bilancio di previsione del 
Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2019, che dispone della necessaria capienza;

b) di incaricare il Segretario generale a porre in essere tutti gli atti necessari a dare esecuzione 
alla presente deliberazione;

c) di ritenere la presente deliberazione immediatamente efficace;

d) di pubblicare la presente deliberazione sul sito web istituzionale del Consiglio regionale.

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE
F.to Cinzia Felci F.to Mauro Buschini



Al Presidente del Consiglio regionale del 
Lazio

Oggetto: domanda per la concessione di contributi ai sensi dell’articolo 8 del "Regolamento per 
la concessione di contributi, ai sensi dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e successive modifiche, e 
della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15”, di cui a ll’Allegato A alla deliberazione 
dell’Ufficio di Presidenza 3 dicembre 2015, n. 127.

Il sottoscritto Gerardo Stefanelli, nella propria qualità di legale rappresentante del Comune di 
Minturno (LT) , chiede alla S.V. la concessione di un contributo ai sensi dell’articolo 8 del 
Regolamento in oggetto indicato, di seguito denominato Regolamento, per la realizzazione di 
un’iniziativa ritenuta rientrante tra quelle nella previsione:

□  di cui all’articolo 8, comma 1, lettera a) del Regolamento, in quanto diretta al perseguimento di 

finalità di solidarietà e aiuto ad altre popolazioni colpite da calamità naturali o da altri eventi di 

natura eccezionale ai sensi dell’articolo 4, comma 4 dello stesso;

■ di cui all’articolo 8, comma 1, lettera b) del Regolamento, in quanto fortemente radicata sul 

territorio e con caratteri di continuità e ricorrenza;

■ di cui all’articolo 8, comma 1, lettera c) del Regolamento, in quanto contenente elementi di forte 

originalità, promozione e comunicazione tali da assicurare, congiuntamente, un elevato livello di 

visibilità mediatica, attrattività e supporto all’economia locale.

A tal fine, ai sensi e per gli effetti degli articob 46 e 47 del decreto del Presidente delia Repubblica 

28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa) e successive modifiche, consapevole delle sanzioni penali nel caso 

di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi e della decadenza dai benefici 

eventualmente conseguiti per effetto di provvedimenti emanati in base a dichiarazioni non veritiere, 

richiamate e disposta rispettivamente dagli articoli 76 e 75 dello stesso d.P.R. 445/2000 e ss.rum.,

DICHIARA CHE

a) la scrivente Amministrazione Pubblica è inserita nel conto economico consolidato di cui 

all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza 

pubblica) e successive modifiche;

b) l’iniziativa per la cui realizzazione si richiede il contributo:

b.l rientra tra le finalità istituzionali della scrivente Amministrazione Pubblica; 

b.2 rientra in imo degli ambiti di intervento di cui all’articolo 2 del Regolamento e, in 

particolare, in quello/i di cui al comma 1, lettera/e a, b, c,l ed o dello stesso; 

b.3 si svolge sul territorio regionale ovvero, perseguendo le finalità di cui all’articolo 4, comma

1



4 del Regolamento, si svolge: Connine di Mini tir no (LT) ;

c) è consapevole del fatto che ai fini della concessione del contributo, la presente domanda deve

essere presentata, ai sensi dell’articolo 8, comma 1 del Regolamento, almeno quindici giorni 

prima della data di avvio dello svolgimento dell’iniziativa e che, ai sensi dell’articolo 13, 

comma 2 dello stesso, può essere richiesta, indicandone la relativa motivazione, una modifica 

della prevista data di avvio e/o di conclusione dell’iniziativa, almeno dieci giorni prima della 

medesima data di avvio e tale modifica deve essere autorizzata dal dirigente competente;

d) conformemente con quanto disposto dall’articolo 9, comma 1 del Regolamento, l’iniziativa non 

deve essere finalizzata alla beneficenza ovvero già stata oggetto di domanda di contributo 

diretta alla Giunta regionale;

e) è consapevole del fatto che:

e.l in caso di concessione del contributo, le spese per la realizzazione dell’iniziativa possono 

essere intestate a soggetti diversi dalla scrivente Amministrazione Pubblica esclusivamente 

al verificarsi delle fattispecie di cui all’articolo 11, comma 2, lettere a) e b) del 

Regolamento;

e. 2 in presenza di dette fattispecie, occorre allegare alla presente domanda anche l’atto

costitutivo e lo statuto dei soggetti terzi affidatari della realizzazione dell’iniziativa;

f) è consapevole di quanto disposto dai seguenti articoli del Regolamento:

f. l articolo 10 (Entità dei contributi);

f.2 articoli 11, comma 1 e 12, rispettivamente in materia di spese ammissibili e non ammissibili; 

f.3 articolo 14 (Rendicontazìone ed erogazione del contributo) e, in particolare:

—  dal comma 2 che, specifica la documentazione di rendicontazìone da produrre (lettere da 

a) a g)) e stabilisce che la stessa deve essere prodotta entro il termine perentorio di 90 

giorni successivi alla conclusione dell’iniziativa (secondo quanto disposto anche dagli 

articoli 15, comma 1, lettera d) e 19 del Regolamento);

—  dal comma 4, in merito alla riduzione proporzionale del contributo concesso nei casi in 

cui la spesa complessivamente ed effettivamente sostenuta, documentata e ritenuta 

ammissibile, risulti inferiore a quella complessivamente dichiarata in sede di 

presentazione della domanda;

—  dal comma 5, in ordine alla facoltà che si riserva l’Amministrazione del Consiglio 

regionale di effettuare, a campione e senza alcun preavviso, controlli in ordine al regolare 

svolgimento dell’iniziativa;

f.4 articolo 15 (Decadenza e rinuncia).

DICHIARA, inoltre,

di sollevare il Consiglio regionale da ogni pretesa di responsabilità verso terzi, per fatti connessi 

all’iniziativa.
2
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La presente domanda di contributo è:

1. inviata completa dell’ALLEGATO A e degli ulteriori documenti richiesti al paragrafo n. 4 dello 

stesso;

2. compilata su carta intestata della scrivente Amministrazione Pubblica, timbrata e fumata dal 

sottoscritto nella propria qualità di legale rappresentante della stessa nonché completamente e 

integralmente riproduttiva del modello di domanda pubblicato sulla sezione denominata 

“patrocini e contributi” della homepage del sito web istituzionale del Consiglio regionale del 

Lazio, non potendo ad esso essere apportate modifiche;

3. indirizzata al Presidente del Consiglio regionale del Lazio e trasmessa al seguente indirizzo di 

posta elettronica: presidentecrl@regione.lazio.it

Miniamo, 31 Maggio 2019
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ALLEGATO A

1. Dati identificativi del soggetto richiedente

l.a Denominazione: COMUNE DI MINTORNO -LT 

1 .b C.F. 82003430592 P.IVA 00970530598 

l.c Sede legale:

1. d Indirizzo Via Principe di Piemonte, 5 CAP 04026
Comune Mintumo Provincia LT

I .e Referente responsabile dell’iniziativa:

Cognome Lepone Nome Antonio 
Tel. 0771/6608208 Fax/
E-mail info@comune.miniiirno.itit; relazioniesterne@comune.minturno.It.it 
Fare clic qui per immettere testo. PEC (iffarigeneraIiininturno@ pec.it

2. Dati relativi a ll’iniziativa

2.a Titolo: 65A edizione Sagra delle Regne

2.b Data di avvio: 2/07/2019 (gg/mm/aa)
Data di conclusione: 14/07/2019 (gg/mm/aa)

2.c Luogo di svolgimento:

Comune Minturno Provincia LT CAP 04026

2.d Sintetica descrizione:
II fine primario del progetto è diretto ad una concreta politica culturale rappresentata 
dall’integrazione di più elementi per un concreto sviluppo, anche sotto il profilo economico, 
favorendo una sempre maggiore crescita territoriale ed aumentando l’attrattività turistica.

L’attività proposta è intesa come strumento capace di conferire organicità ed unitarietà di 
indirizzi agli interventi sull’intero territorio del Comune di Minturno ed ha una funzione di 
primaria importanza per quanto riguarda l’opera di tutela, di conservazione e valorizzazione del 
patrimonio culturale, del turismo, delle attività ricreative e gastronomiche che si proietti anche 
nel futuro

Per tanto il fine è mirato a:

•Valorizzare gli itinerari artistici-culturali promuovendo spettacoli dal vivo con eventi di 
particolare rilevanza territoriali: piazze, centri storici
•Promuovere attività culturali i cui scenari non siano solo i luoghi tradizionalmente deputati alla 
presentazione di manifestazioni, ma soprattutto aree archeologiche, o musei, attraverso i quali sia 
leggibile la storia del territorio: Teatro Romano, Museo etnografico...
•Potenziare iniziative volte ad un pubblico scolastico e giovanile al fine di diffondere la cultura 
del nostro patrimonio, sviluppandone la crescita sia culturale che sociale: spettacoli, visite
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guidate
•Valorizzare e divulgare le culture e le tradizioni popolari per la salvaguardia del patrimonio 
demo-etno-antropologico con particolare riferimento alla manifestazione volta a rivalutare il 
patrimonio religioso, musicale e folklorico...

La manifestazione ricade nel periodo di media/alta stagione, calcolare numeri di presenze 
risulterebbe essere troppo difficile e riduttivo, certamente le presenze sono notevoli. Per 
l’economia del territorio rappresenta Un evento di promozione turistica di elevata valenza 
vivacizzando ed arricchendo la stessa.

Tale costatazione ha portato nel tempo a sviluppare una programmazione più ampia, 
coinvolgendo la parte turistica rappresentata dal lungomare della costa, andando a creare l’attesa 
per l’evento conclusivo che , come da tradizione, si svolge nel centro storico del Comune di 
Minturno.

2.e Specificare le modalità di realizzazione dell’iniziativa e gli eventuali ulteriori soggetti 
coinvolti nelle attività previste: Al fine di valorizzare, salvaguardare ed arricchire il 
programma della manifestazione, gli ulteriori soggetti coinvolti nelle attività previste 
sono i membri dell' Associazione culturale "Sagra delle Regne". Associazione costituita 
nel 2000 , avente ad oggetto sociale il fine di perseguire, promuovere e diffondere la 
conoscenza della tradizióne popolare ed in particolare la festa della "Sagra delle Regne", 
tramite convegni, convegni, pubblicazioni, spettacoli pubblici, manifestazioni anche 
internazionali;

N.B.:
1. è possibile affidare la gestione dell ’iniziativa alla proloco locale;
2. è possibile affidare la gestione dell’iniziativa a un comitato promotore, o associazione 
senza scopo di lucro, nel caso in cui la manifestazione sia stata già affidata agli stessi in 
precedenti edizioni. In tal caso, il richiedente deve produrre gli atti o provvedimenti 
amministrativi da cui poter desumere un rapporto diretto, solido e stabile tra lo stesso e il 
soggetto affidatario.

Qualora ricorrano le fattispecie di cui ai punti 1. o 2., ciò deve essere chiaramente specificato 
all’interno dell’atto amministrativo da produrre da parte del richiedente (si veda il punto 4.e).

2,f Livello dell’iniziativa: Comunale [___] Provinciale [___] Regionale [x] Nazionale [ x 1

2.g Descrivere le ragioni e/o le condizioni e/o gli elementi che, secondo il soggetto 
richiedente, portano a ritenere che l’iniziativa sia riconducibile a una o più di quelle 
previste dall’articolo 8, comma 1, lettere a), b) e c), così come indicato nel modello di 
domanda (a titolo esemplificativo: i motivi di radicamento sul territorio, i caratteri di 
continuità e ricorrenza, gli elementi di forte originalità, di promozione e comunicazione 
tali da assicurare sia un elevato livello di visibilità mediatica, che una forte attrattiva e 
supporto a ll’economia locale ecc.f. Fare clic (piiper  immettere testo.

2. h Numero di edizioni svolte negli ultimi 10 anni: 10

3. Dati bancari del soggetto richiedente

3.a Banca di appoggio Monte Paschi di Siena.
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3.b Conto corrente intestato a Comune di Minturno-LT

3. c Codice IBAN relativo al conto di tesoreria unica presso la Banca d’Italia IT 98E010307 
4030000000000280

4. Ulteriore documentazione da produrre:

4.a Relazione dell’iniziativa, contenente una dettagliata e compiuta descrizione della stessa e, 

quindi, ogni utile elemento alla valutazione della stessa;

4.b Quadro previsionale di spesa dell’iniziativa contenente il costo complessivo della stessa, 

l’indicazione analitica delle voci di spesa e di quelle eventuali di entrata, le spese assunte in 

proprio e quelle coperte da altri soggetti pubblici o privati, l’ammontare del contributo 

richiesto al Consiglio regionale1;

4.c Crono-programma dell’iniziativa, salvo che la stessa si svolga in una sola giornata;

4.d Atti costitutivi e statuti del soggetto a cui si intende affidare la realizzazione dell’iniziativa 

(fondazione, proloco, comitato promotore, associazione senza scopo di lucro);

4.e Atto amministrativo del soggetto richiedente di approvazione dell’iniziativa oggetto della

domanda di contributo, nelle sue diverse articolazioni (tecnica, amministrativa, finanziaria), 

e dei documenti ad essa correlati di cui al presente paragrafo (si veda anche quanto 

specificato al precedente punto 2.e);

4. f  Fotocopia del documento di identità del legale rappresentante.

Tutti i predetti documenti devono essere timbrati e sottoscritti dal legale rappresentante del soggetto 

richiedente il contributo.

5. Informazioni e consenso relativi alla privacy

i
I dati e i documenti forniti o acquisti, compresi eventuali fotografie e filmati, saranno oggetto di 
trattamento in forma cartacea ed elettronica nel rispetto della normativa vigente in materia di 
riservatezza (d.lgs. 196/2003 e ss.mm.) e •saranno utilizzati unicamente per le attività proprie del 
procedimento a cui si riferiscono (istruttoria delle domande, procedura di liquidazione/pagamento, 
pubblicazioni ex artt. 26 e 27 d.lgs. 33/2013 e ss.mm., attività di comunicazione istituzionale, ecc,). 
Eventuali documenti, fotografìe e filmati potranno essere utilizzati per pubblicazioni in occasione di 
seminari e convegni organizzati dal Consiglio regionale per promuovere e pubblicizzare le proprie 
attività istituzionali. Il soggetto beneficiario potrà esercitare in ogni momento i diritti ex d.lgs. 
196/2003 e ss.mm., secondo quanto previsto dagli articoli 7 e seguenti dello stesso, e quindi la

1 Al riguardo, si evidenzia che ai sensi del Regolamento:

----  il “contributo per ciascuna iniziativa può essere concesso in misura non superiore al novanta per cento del costo
complessivo della stessa" (articolo 10, comma 1);

—  per ciascuna iniziativa il totale dei contributi ricevuti ai sensi del Regolamento e da soggetti pubblici o privati, non può 
essere superiore al costo complessivo dell’iniziativa, a pena di decadenza del contributo concesso (articoli IO, comma 3 e 
articolo 15, comma 1, lettera c) del Regolamento);

—  la spesa complessivamente ed effettivamente sostenuta, documentata e ritenuta ammissibile, dovrà essere almeno pari alla 
spesa prevista e dichiarata in sede di preventivo al momento della presentazione delia domanda: diversamente si procederà 
ad una riduzione proporzionale del contributo concesso (articolo 14, comma 4 del Regolamento).

6



possibilità, tra l ’altro, di conoscere i dati trattati, di ottenerne la cancellazione, la rettifica, 
l’aggiornamento e l’integrazióne nonché di opporsi al loro utilizzo.
Il sottoscritto, pertanto, nella propria qualità di legale rappresentante del soggetto richiedente, 
esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali contenuti nella domanda di contributo e

ss.mm.

6. Accesso ai documenti amministrativi

Eventuali istanze di accesso ai documenti amministrativi relativi al presente procedimento possono 
essere presentate, ai sensi della normativa vigente in materia, in forma telematica al seguente 
indirizzo e-mail: info@comune.minturno.lt.it

nei documenti ad essa allegati, nel rispetto delle finalità e modalità di cui al d.lgs. 196/2003 e

7
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QUADRO PREVISIONALE DI SPESA PER LA 
REALIZZAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE

65A edizione "Sagra delle Regne"

VOCI DI COPERTURA FINANZIARIA IMPORTO
Patrocinio Consiglio Regionale del Lazio € 15.000,OC

Contributi di altri enti pubblici i

Contributi di privati € 3.000,0C

Risorse proprie € 1.700,OC

Totale entrate € 19.700,00

PREVISIONI DI SPESA IMPORTO
Spese per servizio Impianto elettrico 500,OC

Spese per Impianti amplificazione Services 2.000,OC

Spese per inserzioni pubblicitarie tv/radio 1.000,OC

Spese per manifesti, stampe 1.500,OC

Fornitura elettrica 400,OC

Spettacolo virtuale “incendio del castello” 7.000,OC

Polizza assicurativa evento 800,OC

Spese di rappresentanza 
(omaggi ospiti gruppi stranieri)

500,OC

Spese per trasporto gruppi 1.500,OC

Spese per prestazioni artistiche -spettacoli teatrali 2.000,00

Materiale di consumo e di allestimento 500,OC

Spese per supporto Croce rossa 1.000,OC

Varie 1.000,OC

Totale uscite € 19.700,00
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELL'INIZIATIVA

" 65ma SAGRA DELLE REGNE dal mare al borgo."

La Sagra delle Regne, giunta alla sua 65A edizione, rappresenta la storia di un 

popolo , quello minturnese, celebrazione delle tradizioni contadine, festa religiosa; 

festa dei storia e tradizione, festa di fociklore.

L'evento rappresenta una realtà consolidata, ogni anno la seconda domenica di 

Luglio ed i giorni che la precedono, il popolo tutto si adopera a venere la Madonna 

delle Grazie, a città mette in risalto le sue bellezze, la sua anima minturnese, 

costumi, danze, scene, carri votivi e fuochi d'artificio

La storia racconta che le origini della festa risalgono al 1801, una tradizione 

antichissima che è cambiata nel tempo, le sue origini da antichi riti pagani, una festa 

che anticamente era dedicata alle divinità della terra e dell'agricoltura, in cui si 

ringraziava per il raccolto e si offrivano le messi più pregiate a Silva Maricae, ninfa 

della vegetazione e dei boschi di Minturnae, che è stata poi sostituita con l'avvento 

del cristianesimo con la Madonna delle Grazie.

La volontà di tutti, dei cittadini, degli organizzatori, del Comune e di farsi che tale 

evento non scompaia nel tempo, valorizzare e riscoprire il proprio patrimonio 

artistico e culturale, dalle proprie radici popolari, dei propri usi e costumi, affinchè i 

popoli futuri continuino a rappresentarle e che nulla sia dimenticato e dissolto nel 

tempo.

La madre della festa è la Madonna delle Grazie, protettrice di Minturno, che viene

venerata, amata e pregata, il suo affresco è custodito gelosamente dai Francescani

all'interno della chiesa di San Francesco. A lei viene donato il grano, per ringraziarla

dell'annata abbondante e propiziarne una prossima altrettanto ricca.

Al fine di far comprendere la validità dell'evento alcuni dei tanti elementi 
caratteristici: *



È FESTA FRANCESCANA II Convento di S. Francesco, centro promotore e animatore 

della Sagra, geloso custode del culto e della devozione alla Madonna delle Grazie, 

alla quale sono offerte le primizie del grano, s'inserisce, ancora una volta, nella vita e 

nel lavoro della gente semplice, umile e buona che loda e ringrazia Dio per i frutti di 

Madre Terra. San Francesco la chiama "Madre Terra"; affidata da Dio all'uomo.

È ESALTAZIONE DI STORIA E TRADIZIONE. Nella Sagra, Minturno rinnova gli antichi 

riti, come la celebrazione e santificazione del lavoro dei campi, ricorda gli 

avvenimenti lontani, come il rinvenimento dell'immagine miracolosa della Madonna 

che si venera da secoli nella chiesa di San Francesco, storicizza le leggende, come la 

mietitura e trebbiatura del grano per opera dei primi frati per far fronte alla carestia, 

rende omaggio ai suoi figli che nel corso dei secoli hanno donato alla Sagra musica e 

poesia.

È FESTA DEL FOLKLORE La Sagra mette in risalto la vitalità dell'anima minturnese 

che esprime tutto il suo sentimento con costumi, canti, danze, scene, carri votivi e 

fuochi d'artificio. I valori di questo folklore, espressione viva e vitale di sentimenti 

autenticamente popolari, rappresentano un patrimonio d'inestimabile valore da 

custodire e la gioia di un popolo che continua a interpretarsi e ad esprimersi. Un 

popolo che ama confrontare la propria cultura con altre provenienti da terre lontane 

traendo dal passato la capacità di creare il futuro, ciò che li caratterizza e che li 

permette di partecipare in diversi festival folclorici nazionali, internazionali e 

mondiali sono i loro balli e vestiti.



Il costume tipico femminile prende, indossato dai 

gruppi folcloristici del Comune di Minturno, prende il 

nome de "LA PACCHIANA", viste le sue ricchezze e

particolarità. _

La donna minturnese indossa diversi vestiti a seconda 

dell'occasione: il più ricco è sicuramente il "vestito da 

sposa", che veniva donato dalla suocera (usanza 

ancora viva in Minturno); il "vestito da gala o della 

festa", meno ricco del precedente ed infine il "vestito 

campagnolo" molto semplice, utilizzato per la vita 

nei campi. La "Pacchiana" impressiona subito il 

turista per una specie di "tovaglia" inamidata e 

ornata di pizzo di filo e piegata in modo caratteristico 

quasi monacale e fissata con uno spillo ai "tanni", 

sorta di treccioni di capelli, che si possono vedere 

sporgere al di sopra del capo. La seconda 

caratteristica è la bianca camicia dalle braccia 

finemente pieghettate e gonfie sul gomito da 

sembrare due ali spiegate al vento. Il bellissimo 

"corpetto", una specie di duro busto, elegantemente 

e variamente infiorato con ricami in oro e la 

sovrastante scolla di seta anch'essa ricamata in oro 

prendono il nome di "remmuto" che veniva cambiato 

a seconda delle ricorrenze storico -  religiose. La 

scolla viene fermata dalle fettucce degli eleganti 

zinali o grembiuli, uno anteriore munito di una
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Pacchiane di Minturno. Nel 1931, in occasione delle 

nozze di Re Umberto I I , il vestito della "Pacchiana" è

piegolina o "pattina" e l'altro posteriore 

caratteristicamente piegato ad angolo ed entrambi 

ornati di gallone d'oro. Essi nel contempo sostengono 

anche la "sanaca" o gonna di lana o di fustagno 

anch'essa ornata di galloni d'oro.Tar i due zinali dal 

di dietro scende la "pagnuccia" di colore rosso, la 

quale viene scorciata e rappresenta la purezza della 

giovane sposa mentre nelle altre occasione veniva 

ripiegata a metà e assumeva l'aspetto che ancora 

oggi è possibile ammirare sulle belle e rubiconde

stato premiato come il più bello d'Italia e miglior 

costume nella rassegna Mondiale del Folclore di 

Bogotà nel 1981.

Balli tipici minturnesi che allietano le serate della Sagra:

• TARANTELLA MINTURNESE: inneggia alla felicità e al divertimento

• SALTARELLO: Ballo che veniva eseguito in occasione di abbondanti raccolti e 

che esprime con la sua velocità di esecuzione tutta l'allegria, la gioia del 

contadino minturnese.

q BALLARELLA: Ballo allegro e vivace eseguito dai contadini in tutte le occasioni 

di gioia

® REZZOLATA: Rituale di ringraziamento che veniva effettuato sulla riva del 

mare dai pescatori per l'abbondante pesca, nel quale tra sorrisi, salti ed 

intrecci vari, i pescatori stessi venivano a loro volta furbescamente "pescati" 

dalle mogli



® MORESCA: La moresca, danza armata del XV sec., è un rituale che ripropone 

simbolicamente la lotta fra Turchi e Cristiani. Col passare del tempo, 

allontanandosi dal salotti della nobiltà, la moresca ha perduto la sua primaria 

forma di lotta armata ed è rimasta in ambiente popolare nel quale si è inserita 

nel contesto carnevalesco.

I valori di questo focklore , espressione viva e vitale di sentimenti autenticamente 

popolarirappresentano un patrimonio d'inestimabile valore da custodire e la gioia 

di un popolo che continua a interpretarsi e ad esprimersi.



Città di Minturno
Medaglia d'Oro al Merito Civile 
Provincia di Latina

Crono-programma della 65A edizione "Sagra delle Regne"- Comune di Minturno (LT)

2 Luglio 2019 ore 21.00

Piazzetta adiacente Chiesa S. Pietro, Centro storico di Minturno 

Rassegna di teatro amatoriale "La cultura è pane"

Compagnia teatrale "Teatro all'Improvviso" presenta "Pensione La Conchiglia. Chi n'è pazzo n'ce glio 
olemo".

3 Luglio 2019 ore 21.00

Piazzetta adiacente Chiesa S. Pietro, Centro storico di Minturno 
Rassegna di teatro amatoriale "La cultura è pane"

Compagnia teatrale “The new Trio"presenta "Donne...con o senza uomini"

4 Luglio 2019 ore 21.00

Piazzetta adiacente Chiesa S. Pietro, Centro storico di Minturno 
Rassegna di teatro amatoriale "La cultura è pane"

Compagnia teatrale "E Malamente" della Comunità Maricae presenta "Facciamo fìnta di non capire"
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5 Luglio 2019 ore 21.00

Corte del Castello di Minturno, dimora storica riconosciuta dalla Regione Lazio 
Concerto di musica popolare a cura delVAss. San Marco 
Silvia Nardélli con Romeo Barbaro- So’ Tarantelle

6 Luglio 2019 ore 21.00

Piazza Portauova- Centro storico di Minturno

"Ritorno al Medioevo", una serata di ritorno al passato con i caratteristici accompagnamenti medievali, 
scene di vita quotidiana, esposizione di armi medievali, armature e oggetti di lavoro, falconieri ed 

arcieri, stand gastronomici. Il tutto arricchito con artisti di strada, giullari di corte, degustazione 
prodotti tipici e mercatini artigianali.



7 Luglio 2019

Piazza Portanova- Centro storico di Minturno,

-primo pomeriggio: solenne processione, con la presenza delle autorità civili, militari e rappresentanti 
dei gruppi folkloristici partecipanti. La statua della Madonna delle Grazie adagiata, su un carro 

trainato da maestosi buoi attraversa le strade della città fino ad arrivare al luogo della benedizione dei 

famosi carri votivi con quadri realizzati a mosaico di grano e stracolmi di covoni. Avvenuta la 

benedizione dei carri votivi, la Madonna a cui è stata messa una corona di grano in capo, tornerà suda 
Piazza portata a spalle dai suoi fedeli;

- pomeriggio: sfilata dei carri votivi e dei gruppi folcloristici per le strade di Minturno. Il tema dei quadri 

di grano hanno, come sempre, un filo conduttore, ovvero la Madonna. I maestosi carri sfileranno per il 

centro, arrivando fino a Piazza Portanova, nella quale vengono disposti a ventaglio, tra lo scenario del 
Golfo di Gaeta e le mura ricche di storia del Castello Ducale. I gruppi folcloristici italiani ed esteri, con i 
loro vestiti e strumenti tradizionali accompagneranno danzando e suonando. Al termine della sfilata 

darà inizio una trebbiatura del grano con il "viglio" o "careggiato": uno strumento tipico nell'antico rito 

contadino. Le regne di grano verranno trescate ed al termine la pacchiana separerà la paglia dai 
chicchi di grano con il cripo ( setaccio). I cricchi benedetti veranno offerti alla numerosa gente presente 
come buon auspicio da parte della Madonna delle Grazie;

- sera: Festival Internazionale del Folclore;

- ore 24.00/01.00 "incendio- riproduzione in video mapping" del Castello Baronale e Palazzo Comunale. 

(Verrà realizzato un cortometraggio, il cui tema principale sara' la presentazione del logo della 
manifestazione nel contesto ambientale della citta' sulla facciata del Castello Baronale e del comune, 

facendo utilizzo anche di effetti e animazioni spettacolari e/o decorative, proprie della tecnica del 
video mapping, giochi di luce tridimensionali, distruzioni, astrazioni ecc. illusioni percettive che la 
luce permette di creare trasformando completamente la superficie di proiezione in un palcoscenico 

fluido, mutevole ribaltando il gioco della rappresentazione. Lo sfondo diverrà protagonista, si 
animerà, guadagnando il primo piano, qui materia e immaginario digitale contribuiscono allo 
spettacolo fondendosi e invadendo lo spazio visivo dello spettattore . Lo spettacolo dì video mapping 

sarà arricchito con un sistema di luci architetturali che saranno di contorno alle proiezioni stesse in 

modo da ottenere un effetto di profondità' da qualsiasi punto di visione , coinvolgendo edifici 
adiacenti, portici, piante ecc. )

2



9 Luglio 2019 Lungomare di Scauri-òre 21.00

Sfilata con esibizione dei gruppi stranieri ospitimercatino dell’antiquariato.

Igruppi ospiti stranieri della 65A edizione sono:

-  RUSSIA Folk Dance Ensemble SOGU li. K.L. Khetagurova "Iriston "Republic ofOSSETIA DEL Nord

-  MESSICO Balletfolklorico "Gustavo Vaquera Contreras” de Zacatecas

-  BOLIVIA Compania integrai de danzas especializadas de Bolivia -  CIBEDOL

-  INDONESIA Nusantara Arts Forum (Yayasan Generasi Barn Nusantara]

14 Luglio 2019 ore 10.00- Chiesa San Francesco
Celebrazione S. Messa e offerta del raccolto dei carresi a devozione di Maria SS. delle Grazie
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CONSIGLIO
r eg io n a li:
DEL LAZIO

SCHEDA ISTRUTTORIA DI RICHIESTA CONTRIBUTO

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

- art. 12,1.241/1990 e ss.mm.;
- l.r. 8/1997 e ss.mm.;
- art. 2, commi 8 e 9, l.r. 15/2015;
- “Regolamento per la concessione di contributi, ai sensi dell’articolo 
12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche, in 
applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e 
successive modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 
15” di cui all’Allegato A alla deliberazione dell’Ufficio di 
Presidenza 3 dicembre 2015, n. 127.

DATI E INFORMAZIONI INERENTI ALL’INIZIATIVA OGGETTO DI RICHIESTA CONTRIBUTO

TIPOLOGIA DI CONTRIBUTO
Il contributo, richiesto ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento, è 
rivolto alle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 
consolidato di cui all’art. 1, co. 3,1. 196/2009 e ss.mm.

DOMANDA DI CONTRIBUTO  
PRESENTATA AI SENSI DEL 
REGOLAMENTO E 
RICONDUCIBILITA’ AGLI 
AMBITI INTERVENTO PREVISTI

SI X (la domanda, presentata in data 7 giugno 2019 con nota prot. 
RU n. 15533 del 7 giugno 2019, è stata integrata con nota 
prot. RU n. 16637 del 21 giugno 2019)

□

SOGGETTO RICHIEDENTE COMUNE DI MINTURNO

TITOLO D ELL’INIZIATIVA 65A SAGRA DELLE REGNE

BREVE DESCRIZIONE

L’iniziativa è finalizzata alla promozione e valorizzazione delle 
tradizioni popolari mintumesi attraverso la Sagra delle Regne di 
grano che coinvolgerà tutti i paesani con spettacoli musicali, visite 
guidate, esposizione di prodotti tipici che attrarranno anche turisti 
dai paesi limitrofi.
Il calendario degli eventi prevede la solenne processione con la 
statua della Madonna delle Grazie con sfilata e benedizione dei carri 
votivi, una serata a tema medievale, dimostrazioni pratiche degli 
antichi mestieri, degustazioni di prodotti locali.

LUOGO DI SVOLGIMENTO COMUNE DI MINTURNO

DATA O PERIODO DI 
SVOLGIMENTO 2 LUGLIO 2019-14 LUGLIO 2019

SPESA COMPLESSIVAMENTE  
PREVISTA Euro 19.700,00

CONTRIBUTO RICHIESTO Euro 15.000,00
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CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO

"''•’Wt CK2--3-S»

OSSERVAZIONI IN SEDE 
ISTRUTTORIA

Si precisa che l’Ufficio, nello svolgimento dell’attività istruttoria, ha 
verificato che la documentazione inviata, relativa alla domanda di 
contributo, è conforme con le disposizioni del Regolamento.

Per quanto concerne la valutazione in ordine alla sussistenza dei 
requisiti di cui all’art. 8 del Regolamento, si rimette 
all’apprezzamento discrezionale dell’Ufficio di Presidenza.

Il Titolare della P.O. 
fiabio JVfttnto
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